
DIREZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI

 DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-199.0.0.-91

L'anno 2020 il giorno 23 del mese di Novembre il sottoscritto Castagnacci Piera in qualita' 
di  dirigente  di  Direzione  Beni  E  Attivita'  Culturali,  ha  adottato  la  Determinazione 
Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO  AFFIDO IN APPALTO DEL SERVIZIO DI IDEAZIONE PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE  DI  NUMERO  5  POSTAZIONI  MULTIMEDIALI  PER  ESPOSIZIONE 
MONETE ANTICHE IN OCCASIONE  DELLA MOSTRA “IL RE DENARO. .LE MONETE 
RACCONTANO  GENOVA  FRA  ARTE,  LUSSO  E  PARSIMONIA”   E  CONTESTUALE 
VARIAZIONE  DIRIGENZIALE - EURO 35.563,00 - CIG Z262F46DF5

Adottata il 23/11/2020
Esecutiva dal 22/12/2020

23/11/2020 CASTAGNACCI PIERA
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DIREZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-199.0.0.-91

OGGETTO:  AFFIDO IN APPALTO DEL SERVIZIO DI  IDEAZIONE PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE  DI  NUMERO  5  POSTAZIONI  MULTIMEDIALI  PER  ESPOSIZIONE 
MONETE ANTICHE IN OCCASIONE  DELLA MOSTRA “IL RE DENARO. .LE MONETE 
RACCONTANO  GENOVA  FRA  ARTE,  LUSSO  E  PARSIMONIA”   E  CONTESTUALE 
VARIAZIONE  DIRIGENZIALE - EURO 35.563,00 - CIG Z262F46DF5

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:

-gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova; 
-  Il D. Lgs. n. 50 del 18.4.2016 implementato e coordinato con il decreto legislativo 19 aprile 2017, 
n. 56, ”, aggiornato con decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, convertito con modifiche con L. 120 
dell’11.9.2020;

-   La Legge, 27 dicembre 2019, n.160, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; .

-  l'art. 4 comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001; 

-  la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;

-  Il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi” così come mo-
dificato ed integrato da  decreto legislativo  n. 126/2014 “Disposizioni integrative e corretti-
ve del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e  
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020, avente ad oggetto la proroga 
dello stato di emergenza;
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-  il vigente Regolamento di Contabilità; 

-  la Deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del 26/02/2020, che approva i documenti 
previsionali e programmatici 2020/2022;  

- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 19/03/2020, con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione 2020/2022;

- l’art. 107 del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”;

Visto, in particolare, l’art. 36 c. 2 lett. a) del Codice dei contratti pubblici (D.lgs 50/2016 e s.m.i.), 
aggiornato e convertito con modifiche, che prevede la possibilità per gli affidamenti di importo in-
feriore a € 75.000,00 di procedere mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di 
due o più operatori economici;

Premesso che:

- nel periodo febbraio - giugno 2021 è prevista la mostra  “Il re denaro. Le monete raccontano 
Genova fra arte, lusso e parsimonia”,  mostra  co - organizzata dal Comune di Genova e da Palazzo 
della Meridiana con sede espositiva in Palazzo Grimaldi della Meridiana e con percorso dedicato 
anche nei Musei di Strada Nuova ; 

- il percorso espositivo di questa mostra vuole raccontare quasi otto secoli di storia genovese lungo 
il filo conduttore del denaro, che scorre in mille rivoli dalla città alle sue colonie commerciali e da 
queste ritorna a Genova rendendola ricca e potente;

-  saranno  esposte  le  monete  che  hanno  reso  possibile  e  consolidato  il  potere  mercantile  della 
Repubblica  nel  Mediterraneo durante il  Medioevo,  accompagnando il  travagliato  passaggio alla 
repubblica aristocratica, la nascita e l’espansione del primo mercato finanziario europeo e il declino 
e la fine dell’indipendenza cittadina agli  inizi  dell’800 fino a Giuseppe Mazzini e il  suo sogno 
d’Europa, oltre alle monete dei Duchi di Galliera, uno degli ultimi esempi di genovesi proiettati in 
prima persona nella  storia  italiana  ed europea,  dopo gli  anni  intensi  che la  città  ha vissuto tra 
Rivoluzioni, Restaurazione ed aspirazioni nazionali;

-  assieme alle monete saranno messe in luce le figure dei genovesi protagonisti della loro epoca che 
quelle ricchezze hanno accumulato, investito, speso, prestato o dissipato, determinando le fortune e 
le disgrazie della loro città,  con  pagine di storia, libri,  guide, documenti,  atti pubblici  e privati 
fanno da cornice ad un racconto che si dipana da un grande porto lungo le acque e le coste del mar 
Mediterraneo fino al cuore dell’Europa;
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- i momenti e i personaggi sui quali la mostra si sofferma saranno presentati non solo per mezzo di 
opere, reperti storici e documenti ma anche attraverso una serie di postazioni che permettono di 
leggere  e  comprendere  le  monete,  preziosi  ma  piccoli  oggetti  a  volte  enigmatici  per  il  grande 
pubblico, sui quali sono impressi simboli e scritte spesso incomprensibili ai non addetti ai lavori;

Considerato  che:

- occorre procedere alla realizzazione di postazioni multimediali per esposizione monete antiche, 
appositamente ideate e progettate con vetrine/box interattivi modulari in grado di contenere alcune 
monete originali, esemplificative di un certo periodo storico, ma anche di ricostruire, con l'uso della 
grafica e della interattività multimediale, storia, personaggi e luoghi della nostra città che hanno 
caratterizzato quel momento storico;

- fondamentale per la presentazione delle monete dovrà essere la parte strutturale delle postazioni 
stesse,  ideata  e realizzata  appositamente per la mostra,  con l'inserimento nel box/vetrina di una 
struttura a  ponte che alloggerà tre  monete  per ciascuna postazione,  movimentate  attraverso  un 
sistema di rotazione delle monete stesse all'interno di apposta custodia in plexiglass;

Dato atto che:

- Elio Micco, in ambito di creazione di attrezzature e parti strutturali delle postazioni in relazione 
con approfondimenti multimediali  finalizzati alla valorizzazione  e alla funzionalità didattica di 
opere esposte, ha una considerevole esperienza di soluzioni espositive anche originali, finalizzate a 
percorsi espositivi per mostre, anche presso il sistema museale genovese, con ottimi risultati sotto il  
profilo realizzativo ed economico;

- il professionista nell'ambito di queste prestazioni professionali ha messo in luce spiccate doti per 
la soluzione originale di problemi espositivi, anche con l'utilizzo di competenze tecniche e tecnolo-
giche, fatto che lo ha indicato come soggetto idoneo per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 
presente provvedimento, nell’ambito della ideazione del percorso espositivo 

- il progetto elaborato da Elio Micco, conservato agli atti dell’ufficio, presenta un alto contenuto ar-
tistico e prevede, in estrema sintesi:

a) ideazione, creazione e realizzazione di n. 5 strutture espositive costituite con basamenti in MDP 
ignifugo, visitabili su due lati, atte ad alloggiare una postazione interattiva costituita da tablet auto-
noma dal punto di vista energetico, per almeno 8 ore, di facile trasportabilità e allestimento;

b) realizzazione di un prototipo di collaudo; 

c) trasporto e allestimento presso la sede dell’esposizione;

Dato altresì atto
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-  si è quindi  proceduto  ai sensi dell’art.  36 comma 2 lett.  a) del Codice dei contratti  (D.lgs 
50/2016 e s.m.i.) mediante trattiva diretta n. 1502218, attraverso il Mercato Elettronico della Pub-
blica Amministrazione (MEPA), all’affido dell’appalto, con le modalità operative meglio precisate 
nelle condizioni particolari del servizio, in favore di  Elio Micco, Salita Carbonara 23r, 16125 Ge-
nova P.Iva 02032250991;

- l’importo dell’appalto è pari ad € 29.150,00 oltre IVA 22%, , di cui € 11.000,00 per progettazione, 
ideazione,  progettazione   esecutiva  e  costruttiva   e  realizzazione  prototipo  di  collaudo,  ed  € 
18.150,00 per fornitura n. 5  espositori;

-  la relazione tecnica presentata dal Conservatore delle Collezioni Numismatiche, conservata agli 
atti dell’ufficio,  assicura la congruità tecnica ed economica delle prestazioni garantite dal professio-
nista;

Accertato che, i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

DETERMINA

1) di assegnare, per quanto specificato in premessa e nel rispetto dell’art. 36 n.2 lettera a) del D.Lgs. 
50/2016,  aggiornato  con  D.L.  16  luglio  2020,  n.76,  convertito  con  modifiche  con  L.  120 
dell’11.9.2020, la realizzazione della  parte strutturale delle postazioni in relazione con approfondi-
menti multimediali per esposizione monete antiche, in favore di Elio Micco, Salita Carbonara 23r, 
16125 Genova P.Iva 02032250991, a seguito delle risultanze della trattiva diretta n. 1502218, attra-
verso il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per € 29.150,00 oltre Iva, 
importo ritenuto congruo come da relazione del conservatore delle Collezioni di riferimento, con-
servata  agli atti dell’ufficio;

2) di procedere, ai sensi dell’art 177 c. 1 del D.Lgs 267/2000 e con modalità definite dall’art 23 c, 2  
del Civico Regolamento di Contabilità allo storno di € 14.500,00 all’interno della missione 5 pro-
gramma 2 ”Attività  culturali  e interventi  diversi  nel settore culturale” dal  capitolo 22017 c.d.c. 
1500.6.29 “Musei, Monumenti, Pinacoteche Comunali – Acquisizione di servizi” P.D.C. 1.03.02.99 
in favore del  Capitolo 22021 “Musei, Monumenti, Pinacoteche Comunali - Acquisizione di beni di-
versi” Codifica P.D.C. 1.03.01.02, affidati alla stessa responsabilità gestionale CdR 1368;

3) di impegnare, la somma complessiva di € 35.563,00 (Imponibile € 29.150,00 oltre Iva 22% pari a 
€ 6.413,00 in favore di Elio Micco  (Benf. 35382), CIG Z262F46DF5, come segue:
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- € 13.420,00 ( di cui € 11.000,00 di Imponibile ed € 2.420,00 per Iva 22%) sul capitolo 22017 
c.d.c. 1500.6.29 "Musei monumenti e pinacoteche comunali – Acquisizione di servizi" del Bilancio 
2020 codifica P.D.C. 01.03.02.99.13 Comunicazione web. ambito commerciale, (IMP. 2020/13835) 
-  € 22.143,00 (  di  cui  € 18.150,00 di   imponibile  ed € 3.993,00 Iva 22%) sul Capitolo  22021 
“Musei,  Monumenti,  Pinacoteche  Comunali  -  Acquisizione  di  beni  diversi”  Codifica  P.D.C. 
1.03.01.02.008 Strumenti tecnico-specialistici non sanitari (Imp 2020/13836)  

4) di provvedere, a cura della Direzione Beni e Attività Culturali, all’intera liquidazione della spesa 
anche in soluzioni separate, mediante atto di liquidazione digitale ai sensi dell’art. 33 del vigente 
Regolamento di Contabilità;

5) di dare atto che:

- non esistono convenzioni Consip attive per quanto riguarda le prestazioni oggetto del presente 
provvedimento;

- non sussistono situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i.  
e art. 42 del D.Lgs. 50/2016;

- le prestazioni in oggetto sono rese in ambito commerciale; 

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile ai sensi 
dell’art. 147 bis comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

- il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della vigente normativa sulla tutela dei dati 
personali.

Il Direttore
Dott. sa Piera Castagnacci
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-199.0.0.-91

AD OGGETTO

AFFIDO  IN  APPALTO  DEL  SERVIZIO  DI  IDEAZIONE  PROGETTAZIONE  E 
REALIZZAZIONE  DI  NUMERO  5  POSTAZIONI  MULTIMEDIALI  PER  ESPOSIZIONE 
MONETE ANTICHE IN OCCASIONE  DELLA MOSTRA “IL RE DENARO. .LE MONETE 
RACCONTANO  GENOVA  FRA  ARTE,  LUSSO  E  PARSIMONIA”   E  CONTESTUALE 
VARIAZIONE  DIRIGENZIALE - EURO 35.563,00 - CIG Z262F46DF5

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott. Giuseppe Materese]
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COMUNE DI GENOVA 

DIREZIONE BENI E ATTIVITA’ CULTURALI  

 

CONDIZIONI PARTICOLARI DEL SERVIZIO 

 
PER L’AFFIDO IN APPALTO DEL SERVIZIO DI IDEAZIONE PROGETTAZIONE E 

REALIZZAZIONE DI NUMERO 5 POSTAZIONI MULTIMEDIALI PER ESPOSIZIONE MONETE 

ANTICHE IN OCCASIONE  DELLA MOSTRA “IL RE DENARO. .LE MONETE RACCONTANO 

GENOVA FRA ARTE, LUSSO E PARSIMONIA” CIG Z262F46DF5 

  

ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 

Le presenti condizioni particolari riguardano l’affidamento in appalto del servizio di ideazione 

progettazione e realizzazione di numero 5 postazioni per esposizione monete antiche in occasione  della 

mostra “Il re denaro. .Le monete raccontano Genova fra arte, lusso e parsimonia” che si terrà  presso il 

Palazzo della Meridiana,  Genova.  

La mostra prevede una serie postazioni che permettano di leggere e comprendere le monete, preziosi ma 

piccoli oggetti a volte enigmatici per il grande pubblico, sui quali sono impressi simboli e scritte spesso 

incomprensibili ai non addetti ai lavori. 

Si tratterà di vetrine/box interattivi modulari che avranno la particolarità di contenere alcune monete 

originali, esemplificative di un certo periodo storico, ma anche di ricostruire, con l'uso della grafica e della 

interattività multimediale, storia, personaggi e luoghi della nostra città che hanno caratterizzato quel 

momento storico. Fondamentale per la presentazione delle monete è la parte strutturale delle postazioni 

stesse, che dovranno essere ideate e realizzate appositamente per la mostra. 

ART. 2 – VALORE DEL SERVIZO  

L’importo presunto del servizio posto a base di offerta ammonta ad Euro 29.500,00 oltre oneri fiscali e 

previdenziali, se dovuti. 

Il Referente Responsabile del Procedimento è il dott. Guido Rossi – Conservatore Collezioni Numismatiche 

del Comune di Genova 

. 

ART. 3 – AFFIDAMENTO 

Il servizio viene affidato ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. A del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, L’offerta 

dovrà essere valida sino al termine dell’intervento. 

 

ART. 4 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Il servizio consisterà in: 
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- Ideazione, creazione e realizzazione di n. 5 strutture espositive costituite con basamenti in MDP 

ignifugo, visitabili su due lati, atte ad alloggiare una postazione interattiva costituita da tablet a, 

autonoma dal punto di vista energetico, con autonomia di almeno 8 ore, di facile trasportabilità e 

allestimento; 

- Realizzazione di un prototipo di collaudo, con modalità a discrezione da parte dell’affidatorio;  

- Trasporto e allestimento presso la sede dell’esposizione. 

Si richiede quindi una scheda tecnica progettuale con il dettaglio di una singola postazione. 

 

I tempi la modalità di esecuzione delle prestazioni in oggetto devono essere concordati con il Responsabile 

delle Collezioni.  

 

ART. 5 – ONERI E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

È fatto obbligo per l’aggiudicatario di: 

- svolgere la prestazione in piena autonomia coordinandosi con le strutture indicate dal Comune per 

il regolare svolgimento delle attività necessarie; 

- rispettare il divieto di svolgere, direttamente o indirettamente, per tutta la durata del rapporto, 

attività che si possano configurare in conflitto di interesse con quelle prestate a favore dell’Ente; 

- operare con la diligenza richiesta dalla natura del servizio, facendo uso della propria professionalità, 

che non subirà condizionamenti o limitazioni da parte del “Committente”; 

- rispettare il divieto di divulgare qualsiasi tipo di informazione o quant’altro sia venuto a conoscenza 

in ragione del servizio prestato, di pertinenza del “Committente”; 

- assumere la responsabilità della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno che dovesse 

verificarsi nel corso dell’espletamento del servizio richiesto, manlevando il Comune dalle 

responsabilità derivanti da ogni e qualsiasi danno che dovesse derivare a sé e/o terzi, persone e cose, 

compresi dipendenti del “Committente” e/o beni di sua proprietà, per effetto, anche indiretto, 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto; 

- possedere polizza assicurativa idonea a garantire il “Committente” da quanto sopra esposto; 

- rispettare l’offerta economica presentata nonché tutti gli oneri, atti e condizioni indicati nelle 

presenti Condizioni particolari del servizio; 

- comunicare qualsiasi modifica possa intervenire nel sistema, nonché qualsiasi variazione circa il 

possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e ss.ii.mm.; 

- avvalersi per le transazioni di cui al presente servizio di Istituti Bancari o Società Poste Italiane 

S.p.a., o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi 

dell’art. 9 bis della legge 136/2010. 
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ART. 6 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO   

Qualora l’aggiudicatario si sia trovato, al momento dell’aggiudicazione, in una delle situazioni di cui all’art. 

80 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata ovvero PEC, di volersi avvalere della clausola 

risolutiva. 

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei danni 

subiti a causa dell’inadempimento. 

 

ART. 7– FATTURE, PAGAMENTI 

L’assegnatario dovrà emettere fattura elettronica nel formato Fattura PA, tramite il Sistema Interscambio, 

come da Legge n. 244/2007, art. 1 commi da 209 a 213 e D.M. 3 aprile 2013 n. 55, intestate a Comune di 

Genova – Direzione Beni e Attività Culturali - Via del Seminario, 16 – 16121 Genova – Partita IVA/Codice 

Fiscale 00856930102 – IBAN Comune di Genova IT 8T0200801459000100880807 indicando il seguente 

CODICE IPA BOHB28  

Oltre a detto Codice IPA, la fattura dovrà contenere il CIG Z262F46DF5 e il numero d’ordine SIBAK che 

sarà trasmesso in seguito. 

La liquidazione della fattura è subordinata all’attestazione di regolarità contributiva (DURC) che il Comune 

richiederà direttamente agli Enti competenti. 

L’irregolarità del suddetto DURC rappresenta causa ostativa all’emissione del certificato di pagamento e 

comporta la sospensione dei termini per il pagamento. 

Il pagamento della fattura, completa di tutti i dati di necessari, avverrà entro 30 giorni decorrenti dalla data 

di ricevimento della stessa, con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

L’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi derivanti dai disguidi nel recapito della fattura. 

Analogamente l’Amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi nell’emissione del DURC da 

parte degli istituti competenti. 

Il pagamento avverrà al termine dei lavori dopo sopralluogo dei Funzionari del Museo: sarà inoltre possibile 

concordare liquidazioni separate, secondo esigenze dell’affidatario. 

 

ART. 8 – INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi per gli effetti di quanto disposto dal D. Lgs. 196/2003, adeguato dal Regolamento 679/2016 

(GDPR) si avvisa che i dati raccolti per la predisposizione del presente affidamento e per la stipulazione 

del contratto saranno trattati ai soli fini previsti dalla normativa di settore, dalla normativa in materia di 

semplificazione amministrativa ovvero in caso di richiesta di accesso agli atti di ricorso all’Autorità 

giudiziaria. 

 

ART. 9 – CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE 
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Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, scioglimento del 

contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno devolute alla competente Autorità 

giudiziaria – Foro esclusivo di Genova. 

 

ART. 10 – RINVIO AD ALTRE NORME 

Per quanto non esplicitamente previsto nelle presenti condizioni particolari, si fa rinvio al Regolamento a 

disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova e, in quanto applicabili, alle disposizioni del 

Codice Civile. 
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